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OBERTO AIRAUDI

CHIACCHERE ESOTERICHE – ROMA 9/12/1982

OBERTO: Facciamo due chiacchiere . E di cosa parliamo?…Piccoli annunci: Invitiamo gli amici di     Roma a venire a Torino perché faremo il giro guidato di Torino, la zona magica di Torino, il museo egizio, dintorni e poi il resto. Sapete, avrete sentito (confuso)

OBERTO: Bene, visto che avete deciso di fare una serata di chiacchiere, chi vuole dire qualcosa, chiediamo e parliamo di qualcosa. Idee suggerimenti, intuizioni.

DOMANDA: Vuoi parlare del matrimonio esoterico?

OBERTO: Matrimonio esoterico? A Roma? (risate) a Roma, però… (confuso) … va benissimo. Questo è il discorso che io facevo sempre a Torino, che dicevo fare parlare di matrimonio anche a Roma è…(intervento  sovrapposto) un discorso, è vero, è un discorso veramente nuovo. Ah! Dunque, finisco qualche annuncio, così come mi vengono in mente, tanto mi vengono in mente in strada. Domani avremo il piacere di andare a fare una… un picnic nelle catacombe… ed è vietato portare via ossa e rosicchiarle, tutti lo sapete, perciò anche se ciò non c’entra, non è che si deve portare via un souvenir per poi vedere come…(confuso). Se va tutto bene facciamo un giro un po’ particolare, in queste catacombe. Perciò preparatevi a tutto, e non so…(confuso) cosa succeda, sarà una cosa simpatica, ed è vero prendetela sempre come simpatica eh! Anche per non dormire (risate)… preparare l’ambiente. Tu mi chiedevi qualcosa sul matrimonio esoterico, che cosa è. Il matrimonio esoterico è una cosa un po’… conosciuta da pochi e che permette di unire due persone dal punto esoterico e perciò dal punto di vista magico. E’ come dire, si possono unire i corpi sottili di queste persone e trasformarli nell’androgino primordiale. Questo ha dei vantaggi e degli svantaggi. Il vantaggio è che l’uno può aiutare l’altra e l’altra può aiutare l’uno, e per quanto riguarda un’eventuale e determinata strada di tipo esoterico, la iniziazione…è chiaro però che se uno dei due rallenta questa sua particolare strada, automaticamente riceve l’aiuto dell’altro però…

(confuso) un andare insieme avanti, per un’eventuale strada di tipo diciamo esoterico, molto particolare, molto completo, è un matrimonio abbastanza difficile…(confuso) perché presuppone un incontro di due persone su tutti i piani, non soltanto su quello fisico ma soprattutto su quello della sensibilità e dei sensi più sottili delle persone. Perciò è qualcosa di molto grande, di molto importante e di molto difficile, per usare degli aggettivi di questo tipo, per cercare di definirlo in parole semplici.

INTERVENTO INCOMPRENSIBILE.

OBERTO: Sì, esatto, nozze alchemiche. Sì senz’altro. E’ qualcosa di estremamente complesso… nell’iniziato, informare qualcosa di questo genere, una cosa complicata perché occorre che entrambi siano molto, molto ben preparati per poter affrontare un matrimonio di questo genere anche perché ha i tempi stabiliti, non si può interrompere così…

INTERVENTO INCOMPRENSIBILE.

OBERTO.E’ indispensabile, altrimenti è impossibile anche soltanto celebrarlo. Bene. Tutto è, non dico nient’altro di quello che ho detto. Sia chiaro. Dunque, io faccio una domanda adesso a tutti gli amici che sono arrivati da Torino e dintorni ed è questa: Avete provato, visto che questo è un viaggio-studio, ad alzare le antennine per sentire questa città e i luoghi che abbiamo attraversato? Punto interrogativo. Seconda domanda: Avete sentito i punti, nevvero, che abbiamo toccato in maniera abbastanza sensibile? Oppure no? (interventi confusi). Ricordate che oggi siamo stati in alcuni luoghi molto interessanti, molto belli, a parte Castel sant’Angelo che a me l’interno non piace, come prigione e come luogo…così non mi è mai piaciuto..(?) e mi è molto personale specie la grossa torta senza candeline. Invece da fuori mi piace molto per la (?).. visto da fuori…(intervento confuso). Sì c’è tanta aria, si respira…ampio… dentro un po’ meno. E poi piazza Navona, che è un luogo altrettanto interessante e importante, se conoscete la storia, poi semmai deciderò..(?) cioè un luogo dove si viveva molto, molto spettacolare , qualcosa di molto, molto interessante. Anche l’altra piazzetta, dove hanno dato fuoco a Giordano Bruno altro luogo altrettanto interessante e simpatico, sempre antenne permettendo, naturalmente, no?… posti molto belli da sentire insieme. Cioè un itinerario di scelte molto, molto belle e molto significative, se non si annusava, come dicono a Roma (?) …farci sentire un po’, che non guasta  perché dovrebbe essere un viaggio-studio perciò…Ecco, tutto lì. Per le catacombe ci sentiamo domani..(incomprensibile)…Arrivederci. Altre cose? (Interventi) Certo si può.

DOMANDA: L’origine dei Tarocchi.

OBERTO: L’origine dei Tarocchi. E’ vero, sono chiacchiere, perciò bisogna parlare di tutto. I Tarocchi sono, secondo alcuni, la semplificazione del libro do Toth, cioè il testo magico egizio e il testo della Vita e della Morte. Su questo particolare scritto si sono condensati quelli che oggi sono gli Arcani maggiori. Tutto il resto non ha nessun valore, un valore dei numeri che è stato volutamente legato a rappresentare dei…(?).. ma in realtà non è molto staccato da quelli che sono i Tarocchi oggi. Ogni carta, quindi pure gli Arcani maggiori, rappresenta un capitolo completo e l’interpretazione di questi è volutamente legata ad alcuni elementi che vengono conservati in una antica città egizia. In altre parole, quando si consulta i Tarocchi in pratica si è collegati agli originali…(confuso)…al libro originale diciamo pure. Perciò, tutte le volte che si consultano nella dovuta maniera i Tarocchi, in realtà si consulta l’originale. E’ chiaro che vanno consultati anche lì nella forma rituale più adatta e più completa, perché se no, non si entra nello spirito adatto e in sintonia, non si fa nessun’interpretazione dei Tarocchi…(confuso).. e si gioca a carte Per farlo bene ci sono dei rituali molto antichi e occorre rispettare in maniera precisa, almeno gli elementi essenziali, per poter entrare in sintonia poi di lì puoi parlare di tutto quello che vuoi, si può parlare dell’interpretazione sincronica, nell’uso dei Tarocchi sono molti i sistemi per poterli consultare. Per poter rendere i Tarocchi in sintonia, come questo libro, occorrerebbe fossero appositamente preparati, devono essere tutti preparati appositamente…(confuso)..la domanda che stavi per fare?

INTERVENTO: No… però è lo stesso. (risate)

OBERTO: Io pensavo che dovesse arrivare a quello.

INTERVENTO: No, non è tanto quello quanto.. proprio.. e io non so dove ho fatto delle domande di questo genere.. (confuso).. diciamo che altro riguarda non tanto cose.. quanto la conoscenza.. (confuso).. per esempio ho letto che parlando di.. (confuso).. che erano dunque quello che resta, quello che oggi è la carta del Tarocco, erano dei geroglifici che, diciamo, quelli che in simboli, diciamo, che il sacerdote addetto alla spiegazione dei simboli spiegava all’iniziato, dopo il superamento di determinate cose.. (confuso)..

OBERTO: Di vero c’è che i Tarocco si leggono ad interpretazioni successive e ci sono livelli diversi d’interpretazione, anche della stessa posizione di carte ci sono livelli diversi  in base alla conoscenza di chi fa le carte e in base alla capacità di comprensione, ossia, le orecchie di chi ascolta, l’interpretazione  può essere molto, molto più profonda di quell’apparente. Per esempio, c’è chi può interpretare i Tarocchi e fare la domanda se vincerà al lotto. A questo punto è assurdo è soltanto per usare i Tarocchi, per farlo perché è una domanda, diciamo, così.. abbastanza.. di quello che sono i Tarocchi no? A questo punto il tipo di risposta non può che essere, ammesso che qualcuno accetti di rispondere ad una domanda così.. così tipo …inadatto, che sia una risposta legata     al tipo di domanda. Se invece è una domanda così, se tratta di domande legate a valori molto più alti, molto più elevati, le risposte non possono che essere perfette. Maggiore è la volontà di elevare il tipo di domanda, il tipo di contatto perciò si avvicina di più a livelli, a valori di tipo magico o esoterico, maggiore e più completa sarà la risposta. Intendo proprio questo, proprio per distaccare completamente i valori. Ma non le solite domande: se mi sposerò presto, se mi amerà per tutta la vita o cose di questo tipo, perché per quanto possano essere domande importanti per il soggetto, per la persona sul momento, sono domande che tutto sommato hanno un fine piuttosto limitato sia ad una vita, ad una vita sola, sia ad un momento, ad uno stato emotivo, ad uno stato emozionale, perciò                                                                                                                                     non sono sufficientemente alte.  I Tarocchi dovrebbero essere consultati, intendo quelli preparati ritualmente, in questi momenti… a livelli sempre più semplici d’interpretazione, dovrebbero essere interpretati.. e non so, come si trattasse di un rituale di notevolissima importanza. Si vanno a fare delle domande semplici quando c’è una preparazione molto elevata. Ossia tutti questi valori molto diversi, che possono essere dati a queste carte, l’interpretazione sempre e comunque è legata, sia a chi le fa come preparazione personale, sia alla preparazione di chi pone le domande.

INTERVENTO INCOMPRENSIBILE.

OBERTO:  Io per me non le faccio.. (confuso).. tipo di domande, proprio neanche per sbaglio.. Guarda che faccio i Tarocchi una volta all’anno, semmai .. così .. se viene l’occasione di particolare.

INTERVENTO:  E noi che siamo..(?).. che abbiamo questa necessità di applicarci?

OBERTO: Da questo punto di vista, sì dovete fare e potete fare. Questo parlando di quei corsi successivi, no? Di quei livelli successivi d’interpretazione. Tra l’altro, per voi adesso, può essere utilissimo anche allenarvi nell’interpretare i Tarocchi e utilizzare quello che la vostra intuizione, legata alla combinazione sincronica, le carte vi presentano. Quando io faccio i Tarocchi, a volte uso dei sistemi molto strani, non so… a casa mia, recentemente, quello… abbiamo fatto ..proprio… consiglio particolare. Si mescolavano i Tarocchi… (confuso)..dopo si faceva la domanda e si faceva alzare una sola carta sulla quale doveva esserci, in maniera chiara, perciò totalmente identificabile, tutta la risposta.

INTERVENTO CONFUSO

OBERTO:… ed era la prima carta, non deve essere una carta presa a caso, deve essere la prima del mazzo. Non so … quello lì è un gioco un pochino particolare. Il…(?).. sincronico, lì deve essere colto..(confuso).. così è nata questa occasione, per alcune persone, di usare questo sistema. Per cui nessuno ha scoperto delle carte particolari. La domanda avveniva…

INTERVENTO:.. comunque erano.. domande un po’ banali…

OBERTO: Beh! Chiaro, erano domande… comunque deve essere una qualsiasi domanda e dalle qualsiasi domande doveva uscire solo la risposta precisa, questa anche precisa. Abbastanza eh direi.

INTERVENTO: certe volte si arriva ad un punto morto, e non è mai certo, insomma…

OBERTO: Invece..

INTERVENTO: Io vorrei.. come…la maniera più facile per arrivare a… ad una condizione un po’ favorevole…

OBERTO: Dell’interpretazione?

INTERVENTO: Alla lettura, all’interpretazione sì…(?)… qualche cosa di grace..

OBERTO: Avete fatto il corso?

RISPOSTA: Sì.

OBERTO: Avete fatto il corso. Con che sistema avete….

RISPOSTA confusa

OBERTO: Se riuscite ad entrare in sintonia, nel momento nel quale girate le carte, non possono che essere che quelle carte, non ci sono dubbi possibili. (intervento incomprensibile). Io uso le carte come quando si fanno quei giochi che facevamo con i dadi, usando il calcolatore, per non avere niente per manipolare, scegliere un numero e poi uscire col numero sul calcolatore..(confuso).. La stessa identica cosa. (intervento incomprensibile). Come si accorge? Tenendo le antenne dritte, io credo, essere sempre partecipe a quello che succede, anche a quegli avvenimenti apparentemente casuali, che poi, ti rendi conto che non sono assolutamente casuali, ma sono comunque sempre legati ad una domanda il discorso che tu mentalmente stai facendo, non possono che ridarti le risposte precise. Non possono che vedere, dico, non possono anche, ma… non esiste alternativa.

INTERVENTO: (confuso)… quello… si può arrivare a questo stato per noi, per la nostra vita… quando si tratta di un’altra persona?

OBERTO: Se tu sei nelle condizioni di poter dare una risposta ad una persona, ti senti in quelle condizioni, ti sei messa in quelle particolari condizioni e lo fai nel momento nel quale ti senti, seguendo le regole che ti sono state impartite, non puoi sbagliare. Nel momento nel quale parti con il dubbio non riesci a fare assolutamente niente; non puoi fare niente. E' che passare… (incomprensibile)…ho detto recentemente ed era questo: SE tu racconti ad un uomo che ci sono trecento miliardi di stelle in questo universo ti crederà sulla parola, se gli racconti che la panchina è stata verniciata di fresco la toccherà per vedere se è vero. E guarda che può far pensare, no? Ed è simpatico…(confuso)…si ha fiducia nelle cose lontane, che non puoi apparentemente verificare sul momento, mentre  le cose che hai lì davanti devi … le vedi e pure le devi cercare di sentire come sono. E’ un comportamento illogico, un comportamento assurdo questo. E poi un’altra cosa, dovete cercare, quando volete fare interpretazione o di carte o leggere le cose che avvengono, di essere sereni il più possibile e anche allegri il più possibile, perché tutte le cose che vengono fatte con muso non danno che risposte musone, le quali non significano assolutamente niente, non hanno nessun valore. Perché? Perché è inutile preparare un ambiente con le candele nere, tutto …una cosa così…terribile, per dare delle risposte di quel tipo e non c’è bisogno. Allora c’è bisogno senz’altro di determinate condizioni rituali, di certe cose ben bene precise e ben determinate. Ma invece una scenetta , una sceneggiatura legata ad una cosa seria e importante è …per quanto sia importante anzi più importante peggio è, volere a tutti costi produrre un ambiente di un certo tipo che dia l’idea dell’esoterismo…(confuso)…  Un’assurdità perché non fate che confondere le idee , è come dire che un laboratorio disordinato da l’idea di fare molto più lavoro di un laboratorio ordinato. In pratica è esattamente l’opposto: se un laboratorio disordinato, con tutte le sostanze chimiche sparse non sai più dove le hai messe, non sai più dove sono, non sai più dove sono i beccucci, le centrifughe, tutto quanto il resto non farai mai un lavoro e confonderai tutto, sostanze, crederai di aver fatto un cosa…(confuso)..le carte in mano e non saprai dove metterle…e questo può provocare dei grossi problemi, invece l’atteggiamento deve essere molto più severo.

INTERVENTO: Abbiamo imparato a leggere i Tarocchi in una maniera…(incomprensibile)…(vari interventi confusi)

OBERTO: Perciò le cose vanno viste proprio uguale. Un atteggiamento sereno il più possibile, ci vuole quella punta di umorismo, almeno costante, forte. Senza quella, senza quell’ingrediente lì non puoi lavorarci…(confuso)…cose così serie, così importanti. E tutto viene preso così, in maniera micidiale, tutto tremendo, tutto terribile, tutto bianco e tutto nero.

MARIO: Senti, io vorrei chiederti se mi puoi dire qualcosa delle mie vite precedenti. (risate)… Io ho chiesto…(voci e risate)…

OBERTO: E solo quella domanda lì (voci) . L’unica domanda è lì?

MARIO: Quello che ti chiedo è quello che tu reputi che io in questo momento possa recepire per…(voci sovrapposte)

OBERTO:…una risposta molto seria. Speravo che mi dicessi: sì, è l’unica domanda, e ho detto sì, posso dirtelo.. e avrei risposto senza dire niente. Sì, comunque sì, si può fare, però, e lo faccio solo per te perché sei il primo che l’ha chiesto, perciò chiudiamo subito questa, questa…

INTERVENTO: E se anche altri volessero fare la stessa domanda?

OBERTO: Sono… non mi sono preparato per rispondere… non sono preparato per rispondere. Voi lo sapete, quando io faccio queste cose…(confuso)…possono essere rintracciati, magari, quando c’è una vita recente, qualcosa si può, in qualche maniera andare a vedere, cercare, riscontrare qualcosa, mi preparo prima, nel senso che mi dico che poi quella sera farò anche ricerca del genere, allora apro il cassettino nel quale ho tutte quante le informazioni adatte per svolgere questa cosa e, perché se dovessi tenere aperto tutto quanto, tutte  quante le varie possibilità, cose che hanno a che fare con       (?)… argomenti sarei… Torino si direbbe Villa Cristina…(confuso) e sarebbe impossibile tenere costantemente aperte tutte quelle varie porte… socchiuse nel cassetto e dare una risposta a Mario anche per il semplice motivo che avevo già parlato prima e allora non c’è … non ho…non avevo da fare, altrimenti mi rifiuterei semplicemente di farlo. Semplicemente per questo motivo: mi devo preparare prima, devo entrare nell’ordine di idee di fare quel tipo di  ricerca. Allora utilizzo quel programma, come fosse un calcolatore, no? Utilizzo quel particolare programma di base e poi posso dare quelle certe risposte.

INTERVENTO INCOMPRENSIBILE

OBERTO: Se lo programmassimo prima, come dire, ci troviamo alla serata e si parla di vite precedenti e io dico sì, allora senz’altro arrivo preparato per fare soltanto quel tipo di ricerca e posso farlo per dieci, quindici persone, venti persone dipende dallo spazio e da l tempo. Va bene.

INTERVENTO:  Vorrei sapere che cosa significa l’Era d’Acquario.

OBERTO: Ecco, l’Era d’Acquario è un periodo, possiamo dire storico se vogliamo, nel quale siamo recentemente entrati, da pochissimi anni. Ognuno di questi periodi dura circa duemila anni. Apporterà… Cosa succederà in questi…

INTERVENTO: Cosa comporta?

OBERO: Comporta un mutamento generale nel… nel modo di pensare dell’uomo. Ogni periodo rappresenta delle condizioni generali, condizioni tipiche, specifiche legate a quella a quel segno, no? Ciò vuol dire che durante questo periodo le caratteristiche specifiche dell’Acquario saranno dominanti, perciò produrranno a livello mondiale…(confuso)… tutta quanta l’umanità, a quei mutamenti, quei cambiamenti che tendenzialmente portano  o sono rappresentativi  di quella, di quel segno specifico. In particolare dovrebbe nascere un.. un momento di maggiore spiritualità per l’umanità. Speriamo che comincino presto perché se no qui siamo tutti nei guai. Abbiamo un profondo bisogno, c’è bisogno di questo… in questo momento.. questo evento formidabile. Rispetto ad altri tempi è solo un momento; c’è bisogno di tutto ciò e stiamo entrando e siamo entrati in questo periodo, che porterà dal punto di vista sociale, dal punto di vista politico e nelle vite di ognuno di noi, di tutti i giorni (giovani?) dei grandissimi cambiamenti. Nel giro di poche generazioni, forse già anche in questa, questi cambiamenti saranno molto maggiormente avvertibili, cominceranno a succedere tutte queste … questi cambiamenti che un po’ alla volta renderanno più…più spirituale la gente molto meno attaccata alle cose di quanto lo è… in questo momento, con vantaggio….? Perciò ci porta delle grandi speranze, queste… quest’epoca. Sono pochissimi anni… sì siamo entrati, entrati dal punto di vista astrologico dire no? E prima che si manifestino cambiamenti più importanti passerà senz’altro del tempo. In questo momento ci si trova fra due epoche, essendo penetrati in questa, in questa nuova epoca, in questa nuova Era, abbiamo ancora delle caratteristiche del periodo trascorso…(?)… gli eventi peggiori e ancora questo tentativo di assestamento ad una condizione nuova. Durerà moltissimi anni tutto questo, durerà qualche secolo prima di manifestarsi una vera ..vera…

INTERVENTO INCOMPRENSIBLE

OBERTO: Non solo quelli…(intervento).. Solo chi ha portato il cristianesimo.

                        Fine prima parte della cassetta.

SECONDA PARTE:

OBERTO: Se poi lui le saprà mantenere le cose buone che stanno arrivando, già sono arrivate…beh! Può fare delle cose meravigliose, tutto sta nella scelta, nella condizione generale, nella maturità dell’essere umano. E’ un discorso vago questo. La maturità deve essere una… Non vuol dire niente questa frase,  non è vero proprio niente. Perché non vuol dire niente? Perché ogni singolo non entra nell’idea degli altri. Manca, perciò nel rapporto con gli altri, manca il  ..l’idea di umanità, con la U maiuscola. Il problema è questo; è difficilissimo e pure questione di…(confuso).

INTERVENTO INCOMPRENSIBILE

OBERTO: Non c’è niente che avviene a caso, però le condizioni generali vengono scelte, vengono predeterminate, vengono determinate dagli individui che vivono attraverso ogni epoca. In quest’epoca, per esempio, noi stiamo distruggendo tutto quello che c’è, perché non si  pensa assolutamente a chi verrà dopo, ai nostri figli, ai nostri nipoti, no? Perciò si pensa ancora di consumare e di distruggere, di annientare le cose che ci sono, perché si adoperano fino a che ci sono, poi i nipoti e i figli si aggiusteranno. Anche loro, forse, forse può darsi che trovino qualche cosa da distruggere a loro volta.

INTERVENTO: Tutto questo… ha un prezzo nell’evoluzione… sulla lotta…nell’evoluzione dell’amore, dell’egoismo…(confuso)…

OBERTO: Guarda che se vogliamo qualcosa lo possiamo avere da questo preciso momento, non domani  o fra un anno o fra dieci anni o fra qualche secolo.

INTERVENTO: C’è sempre… penso che c’è sempre un tempo…

OBERTO: Il tempo è quello che noi scegliamo.

INTERVENTO: Ossia, se…(confuso)… se noi, diciamo così, siamo stati programmati…

OBERTO: Non dimentichiamo mai il problema del libero arbitrio, sul quale parlavamo la volta scorsa. Questo libero arbitrio benedetto c’è , è quello che soprattutto ci permette di sbagliare, però ci permette anche di poter scegliere dove vogliamo andare. Se ce lo permette vuol dire che andiamo dove vogliamo.

INTERVENTO:….se tu pensi dell’etere       qualche cosa…

OBERTO: Se?

INTERVENTO: Se pensi dell’etere… di qualcosa di plasmabile. L’etere è energia…

OBERTO: L’etere? Ho capito ,ho capito. Avevo capito ledere.. (confuso)

INTERVENTO: L’etere. Soprattutto intendo anche il pensiero, sia se può essere un libro che può portare, non so, alla conoscenza di altri mondi no?…qualche cosa…(confuso)…

OBERTO: Mah! Esiste quello che noi definiamo il prana, questa sostanza che pregna tutto quanto l’universo…(confuso)…è questo, questo qualcosa, questa sostanza indefinibile è ciò che può unire tutto, è ciò che…(confuso)..tutte quante le cose. E’ anche, però, una cosa che tiene distaccate tutte le cose, che le distingue, distingue le forme e dà sostanza.

INTERVENTO: Quindi, in questa maniera non si  sa quale è il punto d’incontro.

OBERTO: Ci siamo sempre dentro…(confuso).. Il nostro pensiero è quello plasma ..(confuso)…pieno di energia quanto.. quanta energia ne contiene anche questo tavolino e..(?).. di un tipo diverso.

INTERVENTO INCOMPRENSIBILE

OBERTO: C’è tutto, sia dentro che fuori…(confuso)..

INTERVENTO: Vorrei chiedere se la materia che fa movimento, questo etere anche nel microcosmo, a livello molto sottile, può influire a livello di coscienza più grande?

OBERTO: Guarda che c’è una rispondenza continua di tutto, ciò che è piccolo corrisponde… può corrispondere a ciò che è più grande e viceversa.

INTERVENTO: Ma.. ma se, diciamo, la conoscenza del grande e… dell’immenso…

OBERTO: Così in alto, così in basso. Tutte sono altre risposte possibili. (voci confuse)…

INTERVENTO: Da quando il libero arbitrio?

OBERTO: Eh?

INTERVENTO: Cioè, da quando il libero arbitrio…(confuso)..?

OBERTO : Da quando l’uomo ha il libero arbitrio non esistono più limiti, però se nel momento nel quale, l’uomo si trovava in condizioni di …così, di essere questo mito del paradiso terrestre, cioè, senza macchia senza perciò, anche senza libero arbitrio era a livello dieci, nel momento nel quale ha perso tutto ciò, perché ha voluto diventare simile a Dio, è sceso a livello uno, con la possibilità però di arrivare a livello infinito, non solo più di fermarsi a dieci. Questo. .magari..(confuso)…a livello nove e mezzo, non so. Però, per lo meno non ci sono più limiti. Io scelgo senz’altro condizioni del genere e… la differenza che può esserci, ecco… mettiamola così, tra un angelo ed un uomo è questa:  L’angelo non può cambiare, è immutabile, perché non può evolversi dove si trova, nella condizione nella quale è stato messo, no? (confuso)… Comunque è stato messo in quella particolare condizione e da lì, assolutamente  non si può spostare, non può evolversi, non può migliorare, mutare, trasformarsi.

INTERVENTO INCOMPRENSIBILE

OBERTO: E no, perché…(confuso)…

INTERVENTO: E’ limitato a dieci?

OBERTO: E’ limitato a dieci. Noi, che siamo a uno, lo vediamo su, per dire, però nel momento nel quale, noi avendo il libero arbitrio riusciamo ad  essere  un essere unico, ognuno dentro di sé, perciò a completarsi con gli altri beh!, a questo punto possiamo arrivare a cinquanta, a cento, a mille, a diecimila e anche gli angeli rimangono indietro, perché sono immutabili, no? L’unico angelo che può avere la possibilità di trasformarsi è Lucifero. L’unico che ha scelto la condizione, una condizione opposta e gli altri ribelli, a questo punto, perché possono fare una cosa ben diversa..(confuso)…discorso pericolosissimo, questo…(voci sovrapposte)…perché mai? Tanto sto preparando delle risposte nella maniera più… più completa possibile mentre sto continuando a chiacchierare, non è che stia pensando la risposta su…(confuso).. la sto regolando.

GIORGIO: Vorrei domandarti: che cosa intendevi per angelo?

OBERTO: Per angelo? Intendeva quella, quella figura che… che per i cristiani è inteso quell’essere che è più vicino a Dio, pur non essendosi mai incarnato. Potresti definirlo, se non fra…(?)…termini, un demone, un essere non incarnato, un’entità spirituale al di fuori della materia.

GIORGIO: Cioè, continua ad essere un’entità spirituale.

OBERTO: Un’entità spirituale… creata così è immutabile. E’ stata fatta in quella maniera e mai più trasformata. Al di là della concezione o della realtà o meno di questo, io ho preso questo, questo mito cristiano e l’ho adoperato così, per fare questo esempio.

GIORGIO: Perché, non sapevo… si sta parlando un po’ di tutto e allora vorrei domandarti anch’io, cioè che cosa s’intende, non so, che cosa si sa sul Karma astrale? Cioè, dal momento che vedo che è un po’ legato al discorso dell’angelo. Tu dici che quest’angelo non si può evolvere allora, allora…

OBERTO: L’angelo non può neanche produrre Karma, è soltanto uno strumento che ubbidisce.

GIORGIO: Allora che cos’è il Karma astrale?

OBERTO: Noi abbiamo del Karma e produciamo Karma comunque. Karma significa azione, no? L’azione che noi produciamo, l’azione cioè, il Karma che produciamo può essere positivo o negativo, in base a dei valori che non vengono prestabiliti dalla morale di nessuno di noi. Sono molto al di fuori dei concetti della morale che sono legati varie epoche, alle varie mode, se vogliamo, no? Perché passando da una vita all’altra, da un’esistenza all’altra le cose cambiano parecchio, gli usi e i costumi di ogni popolo si trasformano in maniera diversissima e ciò che vale in un’epoca può essere  vergognoso e cattivo in un’altra. Vedevamo oggi a Castel Sant’Angelo quelle assurde trasformazioni che hanno fatto su i quadri, per esempio,  perché se nel Seicento andava benissimo così, arrivati nell’Ottocento, nel Novecento, hanno dovuto cancellare tutti gli attributi maschili e femminili, trasformarli o aggiungere foglie, foreste di foglie, api e tutte queste cose così assurde. (Risate e voci confuse).. Finisco un attimo.

GIORGIO: Adesso vorrei ancora dirti, cioè altre domande. C’è un momento che penso che ci sia, si abbia bisogno di un certo tempo per una reincarnazione, no? Allora il nostro corpo astrale, che va ad un certo livello astrale, ci sono anche dei scelti, dei, diciamo dei maestri quindi che lavorano anche in quei mondi astrali?

OBERTO: Certo.

GIORGIO: Allora se, diciamo, quali sono i processi o come si può aiutare questi esseri, questi Karmi astrali, cioè per evolversi ancora? 

OBERTO: Chiedi se si può aiutare qualcuno che sta aspettando di reincarnarsi, insomma.. no. Si può chiedere che qualcuno con più potere possa aiutarlo, ma singolarmente non possiamo farlo, stiamo facendo la nostra strada. E si sono quelli che noi chiamiamo i Signori del Karma, cioè quegli esseri che possono stabilire quando tu, chiunque, si reincarnerà. Lo stabiliscono, lo stabiliscono per fari nascere presso una certa famiglia o in un’altra, in una certa epoca e non in un’altra e che tu possa portare avanti, da un’esistenza all’altra un programma unico. Ogni tanto dico che da una vita all’altra è come se noi vedessimo dei fotogrammi di un film. Ogni fotogramma, di per sé, è un’incarnazione, una vita diversa. Se vediamo, però un fotogramma alla volta non abbiamo idea del film, no? abbiamo soltanto idea di quel fotogramma, soltanto vedendo il film nel suo insieme abbiamo un’idea dello svolgersi dell’azione e di quello che sta succedendo. Perciò soltanto rimanendo al di fuori della vita che si sta vivendo è possibile intuire, immaginare il perché di questo programma così vasto del perché ci si reincarna e del dove si andrà a finire, dove ci si incarnerà nuovamente, o su questo mondo o su altri mondi. In fondo non facciamo che cambiare forma, no? ora possiamo avere questa forma in un’altra occasione possiamo averne una che ‘è totalmente differente, che non ha niente a che fare con quella umana, cioè…è una trasformazione continua e il perché di questa trasformazione la possono conoscere o i Signori del Karma o..(?).. Noi, finche siamo incarnati non ..(confuso).. Non tutti possono conoscere, sono cose segrete, perché se le conoscessimo non avremmo bisogno di essere incarnati, perché saremmo già ad  un gradino superiore, cioè tutte le caselline si incastrano in questo programma. Comunque, io comincio per rispondere a lui e di due…(confuso)…

INTERVENTO INCOMPRENSIBILE

OBERTO: Il libero arbitrio dell’incarnazione è il modo con il quale si vive, cioè l’uso che si fa dei talenti che abbiamo in quella particolare incarnazione. (voce sovrapposta). Ah!, non c’entra proprio niente. Vieni presa e vieni messa lì e poi come vivi, come vivi quella vita è…(intervento confuso) Perché mai? Direi che…un’accettazione immensa e un rispetto enorme per la ..(?).. dell’individuo, dell’entità che si incarna, ci permette di reincarnarci. (intervento confuso)……. continuamente. D’altro canto quando non si è incarnati si è al di fuori del tempo. Il tempo è una componente della materia, di conseguenza non c’è problema del tempo che passa. Se c’è qualcuno che aspetta di reincarnarsi, aspettare un giorno o aspettare un millennio non cambia assolutamente niente, perché non ha il problema del tempo, è al di fuori del mondo fisico, perciò al di fuori del tempo. Perciò l’aspettare non ha significato e dal punto di vista individuale, soggettivo si è sempre incarnati, perché si passa costantemente da un’incarnazione all’altra, anche se queste possono avvenire a distanza di millenni o di secoli. C’è sempre un afflusso del tempo, nel momento nel quale si partecipa nella materia, perciò c’è continuità.

INTERVENTO INCOMPRENSIBILE

OBERTO: Perché se ci ricordassimo non potremmo vivere l’esistenza nella quale ci troviamo, con i valori che ci sono dati in quell’esistenza. Se tu fossi Giuseppina Guarnè, per esempio, e ti trovassi  in questa epoca e avessi di colpo la memoria della tua vita passata, non ti comporteresti più come ti comporti in questa, in questa vita  ma inquineresti il modo di vivere di questa tua esistenza, con il carattere e le componenti di un’altra esistenza. Se fossi stato Napoleone..

INTERVENTO: Ma c’è qualcuno che si ricorda.

OBERTO: Se si ricorda può permettersi vivere…Può permettersi o è condannato, molto meglio così, a vivere in una determinata condizione, senza permettersi di fare… di far saltare fuori le condizioni diverse, che può avere vissuto in un’altra o in parecchie altre esistenze. A questo punto è sicuro che è molto meglio ricordare tante che ricordare una perché almeno puoi bilanciare la situazione. Se ne ricordassi soltanto una la cosa diventa molto più pericolosa. Se sei stato Napoleone e ti trovi a lavorare in ufficio… nasce qualche problema, nasce perché cominci ad andare per l’ufficio (risate) su e giù, così, sai pensa a quello che viene fuori.

INTERVENTO: Scusa… siccome mi interessa soprattutto..(?).. dell’ipnosi, no?  una rivista del..(?)..riportava delle esperienze..(confuso)..Quindi, l’uso di questo strumento ..può essere nocivo…(confuso)….

OBERTO: No. Se la cosa è fatta bene, no. Anche perché rimane comunque sempre un distacco tra quanto ti viene detto, quanto ti viene costruito da … stato di ipnosi e quello che stai vivendo. C’è sempre un distacco ben preciso..(?).. durante lo stato d’ipnosi e comunque, per quanto ti venga raccontato, è qualcosa  che senti distaccato da te. Per fortuna, perché se diventasse una cosa che ti dà continuità, allora nascerebbero tutti questi grossi problemi e saremmo eccessivamente legati a condizioni grossissime, perciò vivremmo male quest’esistenza. Infine è proprio quello se ricordassimo quest’esistenza non la vivremmo secondo le condizioni che ci sono date, perciò non la potremmo vivere bene.

INTERVENTO INCOMPRENSIBILE

OBERTO: I corsi? I corsi insegnano a diventare degli ipnotisti…oltre che a fare dell’ipnosi.

INTERVENTO:  (?).. non si possono fare questi salti indietro..

OBERTO: Questo lo puoi fare facendotelo fare da altri.

CONVERSAZIONE ACCAVALLATA

INTERVENTO: Lo spirito si reincarna, diciamo, per pagare lo scotto..(rumori)…della disarmonia con il quale…

OBERTO: Non solo.. solo una risposta…

INTERVENTO: Parziale.

OBERTO:…parziale. Una risposta solo parziale. Sì, è vero che dal punto di vista karmico, nelle vite successive, sovente, in maniera molto concentrata o molto diluita, si deve pagare, riequilibrare è un termine molto più preciso, riequilibrare quel Karma negativo che eventualmente si è prodotto. Si è prodotto Karma, positivo o negativo.

INTERVENTO: Si, ma se..(?).. per una vita, uno riuscisse ad ottenere questo equilibrio, il ciclo delle reincarnazioni terminerebbe?

OBERTO: Termina il ciclo della reincarnazione con questa forma, poi ci sono delle cose completamente diverse, ci sono delle cose completamente diverse.

INTERVETO:..(confuso).. la domanda non si capisce. Volevo dire questo qui: quando uno ha equilibrato queste energie, no? naturalmente la finalità è quella di arrivare all'unione con l'Assoluto.

OBERTO: Esatto.

INTERVENTO: E non è che questo spirito, di getto, parte e arriva da questa nostra esistenza all’Assoluto. La domanda è questa: Ci stanno vite intermedie tra noi e lassù?

OBERTO: Sì.

INTERVENTO: E ad un certo punto, forse sbaglio, il nostro spirito si può identificare con quelle entità che abbiamo detto angeli? E se come tale, vivendo a quel livello di conoscenza, anche l’angelo è cosciente dell’esistenza del ..(?).. ma diventa una cosa unica?

OBERTO: Dunque, questi sono, in termini che noi in genere definiamo con la parola Coscienza. Abbiamo una strada che ci permette di fare questo: sviluppare della conoscenza, tutte le esperienze della nostra vita, no? mentali, fisiche, umane, ecc. come pure, attraverso moltissime altre cose, allargano e ampliano quella che è la nostra conoscenza. Conosciamo, conosciamo attraverso mille forme, milioni di sensi diversi, milioni di condizioni diverse. Quando raggiungiamo sufficiente livello di conoscenza, cioè siamo anche contemporaneamente più forme, più esseri. Il fine della coscienza è l’Assoluto… e allora ecco che saltano fuori quelle che sono le caratteristiche divine, l’onniscienza: sapere tutto, l’onnipresenza: Partecipare di tutte le forme… Perciò, raggiungiamo l’Assoluto nel momento nel quale abbiamo raggiunto il massimo livello di Coscienza.

INTERVENTO INCOMPRENSIBILE

OBERTO: La Coscienza deve essere poi costante, deve essere costante con queste forme.

INTERVENTO: (Accavallato). Non parlo di queste… ma delle vite intermedie.. tra questa nostra vita relativa…

OBERTO: E quelle ancora diverse.

INTERVENTO: Ma ci stanno questi mondi?

OBERTO: Certo che ci sono. Mondi, mondi a livelli diversi.

INTERVENTO: E mano a mano che mi avvicino all’Assoluto?

OBERTO: A volte, non contemporaneamente, a volte vengono anche dal nostro punto di vista materiale, in tempi successivi. Allora questa cosa noi la possiamo definire scala di evoluzione, scala evolutiva. Passiamo attraverso forme man mano più complesse e poi superiamo le forme materiali e passiamo attraverso (usiamo ancora il termine) forme sempre più spirituali e sempre più raffinate e sempre più elevate. E dal punto di vista materiale dovremmo dire sempre più ampie anche se non è, ovviamente, una questione di contenitore, di contenuto. Finche non raggiungiamo la forma massima assoluta, che è quella divina. Siamo perciò totalmente partecipi, contemporaneamente come singola e come totalità, ovviamente con quel termine che io chiamo indifferenza, tale da non essere più assolutamente, se non come, come di vero conoscitivo, partecipi del fatto che siamo stati anche un essere umano.. come migliaia, migliaia di altre cose. Perciò siamo la totalità e non … non rimanendo solo il particolare.

INTERVENTO: Non voglio togliere del tempo agli altri ma…(?).. per andare oltre no? Cioè, queste ipotetiche esistenze, no? dicevo, queste ipotetiche esistenze che io vivrò, dovrò agire in maniera tale di essere sempre più armonico per poter arrivare, quindi c’è la possibilità di andare in avanti o di tornare indietro.

OBERTO: O di rallentare, di fermarsi.

INTERVENTO: Allora mi riallaccio all’angelo. Rispetto che l’angelo sta lì…

OBERTO: Infatti è una forma distaccata.

INTERVENTO: Ma io in queste..(?)..posso arrivare al livello dell’angelo..

OBERTO: Posso arrivare anche al livello di conoscenza dell’angelo. Ma io posso arrivare al livello di conoscenza dell’angelo, non diventare<un angelo. E’ molto diverso.

INTERVENTO INCOMPRENSIBILE

OBERTO: Io non ho detto.. io non ho parlato della esistenza o meno dell’angelo. Io mi sono limitato a prendere questo esempio del Cristianesimo che definisce l’angelo una Entità fatta in quella maniera, io ho ipotizzato che se l’angelo è stato creato in quella certa maniera e non è andato via da questo giardino terrestre è qualcosa di fermo, perciò che non può assolutamente evolversi. Eh ho distaccato le..(voce confusa).. a questo punto sarebbe giustissimo quanto, quanto si sta dicendo. Se arrivassimo all’angelo e questo non si può evolvere cosa faremmo noi? Ho usato come ipotesi, come ipotesi..

INTERVENTO: Avrei un’altra domanda da fare, forse al suo collega ..(confuso)..Debbo fare una premessa prima di fare la domanda. Se io guardo intorno, al relativo, quello che..(?).. ogni cosa che vedo esiste, no? Ma sulla sua esistenza, quella esterna che mi permettono i miei sensi, e poi c’è l’esistenza della cosa a livelli più sottili..(?).. ci stanno certi scienziati, adesso poi non ricordo la denominazione di (gusti)? Che hanno fatto una ricerca sull’elemento..(?).. ed hanno fatto la loro ricerca a livello proprio dell’elettrone e sono arrivati ad asserire e dimostrare scientificamente, questa è la notizia che mi ha….

OBERTO: Ma non c’è..

INTERVENTO: Poi ci ho riflettuto ed ad un certo punto..(confuso).. cioè che l’elettrone è cosciente di ruotare intorno al nucleo, allora mi sono posto questa domanda: Se l’elettrone è cosciente di girare intorno al nucleo è una cosa..(confuso)..pensante, che sa  di esistere in quanto  cosciente che… cioè io ruoto intorno al nucleo non per una forza di equilibrio che devo  (?).. girare in quella maniera, se no avviene il caos, no? io poi, sempre in virtù di quella legge però sono cosciente di quella legge.  Riassumo la domanda: cioè vorrei sapere se, negli esperimenti che hanno fatto nel campo delle piante (?) , se hanno analizzato le piante a livello, no, no, grossolano, della pianta esteriore così proprio applicando degli elettrodi e vedere le reazioni che ha, ma a livello sottile, magari gli elettroni, e se sono arrivati al punto di definire anche loro che anche l’elettrone che sta nella pianta ha coscienza di esistere, certo, detto così come risposta d’impulso dovrebbe essere positiva la risposta, cioè se l’elemento dell’elettrone, cioè l’elemento chimico, che è una cosa inerte, no? ha coscienza di esistere, a maggiore ragione dovrebbe avere coscienza di esistere l’elettrone che sta nella pianta.

OBERTO: Mario?

MARIO: In questo caso io credo che bisogna definire quello che significa coscienza.

DOMANDA: Conoscenza?

MARIO: In quel caso appunto, la stessa..(?).. qualsiasi cosa materiale ha coscienza di quello che è ed ha coscienza dell'universo intero e della sua storia passata, quindi che sia una pianta in questo momento, che sia un pezzo di pavimento, il discorso a quel livello non cambia.

INTERVENTO: No, praticamente, ma se gli scienziati..(?).. già l’avevano dato per scontato in partenza…     

OBERTO: Sarebbe la dimostrazione , la dimostrazione materiale dell’esistenza di Dio. Se cosciente, non in forma, è cosciente del tutto.

INTERVENTO: C’è una cosa che non sapevo ed adesso poi sorge la domanda spontanea: vorrei sapere chi è che ha fatto queste affermazioni, il nome di questi scienziati? Cioè, non credo che l’ha fatta lui.  

MARIO: No!..(?). Questa affermazione viene da un gruppo di scienziati che una quindicina di anni fa hanno formato una grossa scuola di pensiero in America, ci sono due..(?).. tra chimici e biologi e loro portano avanti questo tipo di pensiero dimostrando, diciamo, loro sono..(?).. loro non dimostrano a nessuno, perché non hanno bisogno di dimostrare.

INTERVENTO: Allora diciamo una cosa, a livello filosofico questa scuola ha fatto questa affermazione. La scienza fortunatamente, diciamo, ha confermato le loro ipotesi.

MARIO: Loro sono scienziati che hanno trovato dopo la filosofia, ossia dallo studio della materia hanno trovato il pensiero filosofico, per cui..(interferenze).. Non il filosofo che è andato a studiare la fisica. Sono fisici, premi Nobel per la fisica, che hanno visto che l’unica soluzione era quella di ..(?).. filosofia, di cercare di…

OBERTO: D’altro canto, le teorie più recenti, attualmente, da due mesi affermano alcuni scienziati che la soluzione del .. del problema del Big Bang ecc. ecc. è da rivedere completamente in quanto l’unica soluzione possibile è applicare la filosofia indiana che prevede il respiro dell’universo, la contrazione e l’espansione continua . A questo punto….

FINE PRIMO NASTRO
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